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Il partito 
di 

Gustavo 
Selva 

è sempre 
il migliore 
C'è nervosismo in casa ra

dicale. Diviso tra la « disponi
bilità », dichiarata alla -com
parsa del governo Cossiga, e 
il timore di scoprirsi troppo 
precipitosamente, il partito di 
Pannello è indotto ai passi 
falsi e incappa nelle critiche. 
Ma quando perde la calma — 
ciò che è umano — manifesta 
insospettati impulsi inquisito
ri. E pretende di perseguire 
per legge le opinioni altrui. 

E' il caso dei deputati Ro
berto Cicciomessere e Adelai
de Aglietto che ci hanno in
viato due lettere di cui chie
dono la pubblicazione « ai sen
si dell'art. 8 della legge sulla 
stampa », una norma di cui 
si sono sempre dichiarati fie
ri nemici. 

Di che cosa si tratta? Par
tiamo dal caso Cicciomessere. 
L'Unità ha riferito una affer
mazione del deputato radica
le. secondo il quale Gustavo 
Selva sarebbe il più merite
vole di promozioni alla RAI 
perché, almeno lui, può van
tare lealtà e professionalità. 
Ora l'on. Cicciomessere pre
cisa di aver detto che Gusta
vo Selva « se ha gestito il 
GR 2 come feudo democristia
no, certamente non è un can
didato peggiore di quelli so
stenuti dal PCI e rispetto a-
gli Emmanuele Rocco può 
vantare almeno lealtà e pro
fessionalità ». Nessuna smen
tita, dunque, anzi piena con
ferma delle preferenze radi
cali. Campione dell'unità del
la sinistra, il partito pannel-
liano non ha dubbi quando si 
tratta di scegliere tra il demo
cristianissimo Selva e quei 
giornalisti che non nutrono 
avversione viscerale per il 
PCI. Così si scopre una con
cezione della < professionali
tà» e della « lealtà » giornali
stica perfettamente concilia
bile con la indiscussa faziosi
tà di chi gestisce l'informa
zione come se la RAI fosse 
<un feudo democristiano». 

Passiamo al caso Aglietto. 
Il 16 aprile la Camera, su sol
lecitazione del capogruppo co
munista Di Giulio, ha discus
so alcune autorizzazioni a 
procedere. L'Unità, nel dare 
conto di quella seduta, rile
vò che i radicali si erano 
« schierati su posizioni ambi
gue, che li hanno portati a 
chiedere la votazione a scru
tinio segreto: un modo usato, 
mólto spesso, per coprire gio
chi sottobanco e permettere 
scambi di "favori" tra in
quisiti*. Aggiungeva che pe
rò e il tentativo è stato re
spinto ». 

Ora, sempre ai sensi del fa
moso articolo 8 della legge 
sulla stampa, l'on. Aglietto 
precisa che effettivamente U 
suo gruppo presentò la richie
sta di scrutinio segreto e per 
tutelare la coscienza dei par
lamentari da imposizioni di 
partito », in « ossequio ad una 
lunga prassi », e poi la ritirò 
quando si profilò la possibi
lità che venisse a mancare U 
numero legale. 

Anche in questo caso nessu
na smentita dei fatti. Anzi si 
conferma che la richiesta di 
scrutinio segreto fu presen
tata e poi ritirata. Si conte
sta solo il diritto dell'Unità 
di interpretare questo gesto 
politico dei radicali. L'on. A-
glietta avrebbe voluto « tu
telare la coscienza dei par
lamentari ». Stranamente, pe
rò, questo problema di co
scienza, nonostante la presun
ta prassi, fu posto dai radica
li solo alla terza votazione, 
quando si trattava di conce
dere l'autorizzazione contro il 
deputato democristiano Bot
ta, accusato di malversazio
ne. E la richiesta di scrutinio 
segreto fu presentata quando 
in aula c'erano solo pochi de, 
mentre • era massicciamente 
presente il gruppo comunista. 
Allorché i deputati del PCI 
affacciarono apertamente i 
loro sospetti sulla mossa ra
dicale. che avrebbe mandato 
a monte la seduta per man
canza di numero legale, l'on. 
Aglietto ritirò la richiesta di 
scrutinio segreto. 

Quindi i fatti riferiti dall' 
Unità sono autentici, anzi e-
rann stati omessi alcuni gu
stasi particolari. 

Che cosa chiedono dimane 
i nostri campioni di tolle
ranza? Chiedono che < per 
Icone » siano perseniiite le o-
pininni dei comunisti? Eviden
temente sì. E se un loro e-
mcndamento per i fondi con
tro la fame nel mondo rime 
recinto alla Camera, natu
ralmente non vanno a mani
festare in piazza del Gesù. 
ma alle Boiteahe O^ure. V 
partito di Selva è sempre il 
migliore. 

I l Comitato direttivo del 
gruppo comunista del 5en*to 
è convocato 099Ì alle ora 15,30. 

* # • 
I tenitori del gruppo comu

ni»! a fono tenuti ad estere pre
tenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla teduta pomeridiana 
di oggi • a quatta lucetti!**. 

• • • 
| deputati comunisti tono tenuti 
ad attera pretentl alle teduta d' 
aula • di commistione di doma
ni. giovedì 24 aprila, fin dal 
mattino. 

La lettera di ventuno deputati del PSI 

le sinistre socialiste u Craxi: 
Cossiga è stato elusivo e ambiggiQ 

« Lo sbocco politico deve essere quello del governo organico di emergenza » — I giudizi di De 
Martino, Mancini e Manca — Atteso* un documento della sinistra della Democrazia Cristiana 

ROMA — In quale direzione dovrà 
marciare il governo tripartito di Cos
siga? All'indomani del voto di fidu
cia della Camera, la sinistra sociali
sta ha voluto ribadire, con una lette
ra a Craxi firmata da ventuno depu
tati, che essa accetta questo sbocco 
della crisi soltanto come una « solu
zione proiettata a realizzare un go
verno organico di emergenza ». Re
spinge ogni altra versione dell'atto di 
nascita del Cossiga-bis. Combatte la 
linea che mira al neocentrismo del 
pentapartito, e critica anche la e fi
losofia » che è emersa dai discorsi 
del presidente del Consiglio in Par
lamento: egli — afferma — sembra 
troppo preoccupato di « stabilizzare » 
questa formula tripartita e si rifiuta 
di guardare ad obiettivi più ambiziosi. 

La sinistra di Riccardo Lombardi e 
Claudio Signorile dice in sostanza che 
l'ambiguità del tripartito deve risol
versi nel senso dell'emergenza, del
l'unità nazionale. Nello schieramento 
minoritario della Democrazia cristia
na sono affiorate posizioni analoghe. 
ed oggi o domani l'« area » degli zac-
ragniniani dovrebbe diffondere un pro
prio documento sul governo. 

Il dibattito parlamentare sulla fidu
cia. intanto, ha portato la sinistra so
cialista ad accentuare le proprie ri
serve sul tripartito. Dal documento 
inviato a Craxi (e firmato da Signo
rile. Lombardi, Cicchitto. Covatta, dal 

ministro Aniasi, dai sottosegretari Con
te. Nonne. Saladino. Tiraboschi. e dai 
deputati Accame. Bassanini. Borgo-
elio. Cresco. Fiandrotti. Lt'otti. Raf
faella Salvatore, Santi, Seppia. Spini 
e i rotta) emergono questi punti: 1) 
si afferma che nell'esposizione di Cos
siga alle Camere non risulta in modo 
chiaro il collegamento della politica 
estera italiana in sede europea, es
senziale specialmente dopo le prese di 
posizione di Giscard e Schmidt: 2) si 
sottolinea poi che nel campo della po
litica economico-sociale si è manife
stata una logica dei e due tempi ». 
mentre non emergono elementi di cer
tezza nel rapporto tra governo e sin
dacato: 3) si dà un giudizio positivo 
sulle posizioni che va sostenendo il 
PCI in campo internazionale. 

L'iniziativa della sinistra socialista 
è stata apprezzata sia dai demartinia-
ni che dai manciniani. I primi affer
mano che tra le varie correnti della 
sinistra socialista vi sono, adesso, po
sizioni « analoghe » sul governo (e Ne-
vol Querci ha ribadito che l'« inaac-
guatezza della soluzione governativa 
si riflette anche sui singoli temi e so
prattutto su quelli di politica estera 
ed economica*). Mancini e Landolfi 
sottolineano che nella lettera della 
corrente lombardiana vengono. « ron 
spirito costruttivo e con p'wna lealtà. 
puntualizzate riserve e perplessità non 
cancellate o attenuate dai discorsi del 

presidente del Consiglio alle Camere ». 
Anche un ministro vicino alle posi

zioni di Craxi, come Enrico Manca, si 
pone però in modo aperto il problema 
degli approdi cui deve tendere questo 
governo. Il segretario del PSI aveva 
parlato — a proposito del tripartito — 
di un treno che si è messo in movi
mento. e Manca osserva: « Sì, un tre
no è partito, ma per noi socialisti la 
sua destinazione è a sinistra » (inter
vista a Repubblica). Anch'egli rico
nosce tuttavia che nella composizione 
del governo e l'esposizione del suo 
nroerammn non vi sono state novità. 
Ma nonostante questa ammissione, ten
de a fabbricarsi un modulo polemico 
nei fotifronti delle posizioni attuali 
del PCI, che non corrisponde affatto 
alla sostanza delle cose. Manca, in
fatti. cerca di accreditare un'imma
gine « strabica » del PCI. aperto nei 
confronti del movimento socialista eu
ropeo, ma chiuso invece all'esigenza 
di un dialogo con i socialisti italiani. 

Nel dibattito interno del PSI resta 
viva anche l'ipotesi, da tempo formu
lata da De Martino, di un « supera
mento della scissione di Livorno ». 
Nevol Querci ha scritto suH'Auanfi.' 
che questo obiettivo non può collocar
si in un punto all'infinito, perché è 
evidente fin da ora che < ci sarà pure 
un momento in cui non esisterà più 
spazio per l'esistenza concorrenziale 
e differenziata dei due partiti della 

sinistra ». 
Non mancano riflessi esterni della 

discussione che si è aperta nel PSI. 
Il segretario democristiano Piccoli si 
è preoccupato subito di dire — in ri
sposta alla sinistra socialista, ma for
se anche, in modo anticipato, a quella 
democristiana — che il rapporto con 
il PCI non deve essere esclusiva di 
nessuno, perché « una particolare at
tenzione per il PCI è di tutti i demo
cristiani ». Dopo questa affermazione 
solenne, tuttavia. Piccoli ripete punto 
per punto lo stanco formulario di tut
ti coloro che continuano ad affannar
si a fare gli esami ai comunisti ita
liani. i quali — guarda caso — avreb-
r>ero avuto il crave torto di non vo
tare il « sì » senza condizioni per l'in
stallazione degli euromissili. 

Mentre Piccoli cercava di accredita
re una immagine « rassicurante » e 

* aperta » delle posizioni democristia
ne. l'addetto ai problemi degli enti lo
cali della DC. Prandini. rilasciava di
chiarazioni dalle quali faceva capoli 
no l'ipotesi del pentapartito nei Co
muni e nelle Regioni. « La DC — ha 
detto l'esponente preambolista — non 
propone formule di governo a livello 
locale, anche se ribadisce che l'alien-
zione va princirwlmenie rifalla al PS/, 
ma anrhe al PPL ni PSDI e al PLl ». 
Più chiari di cosi! 

C. f. 

ROMA — n Senato vota oggi 
la legge finanziaria, approva
ta l'altra sera dalla Camera 
con modifiche rispetto al te
sto originario. Il voto (276 si. 
232 no. astensioni) era av
venuto in un clima rivelatore 
delle pesanti difficoltà nelle 
quali già si trova il Cossiga-
bis e il tripartito cosiddetto 
autosufficiente. 

Il serrato confronto a Mon
tecitorio ha consentito di far 
registrare alcune significati
ve rettifiche, soprattutto gra
zie all'iniziativa comunista. 
Vediamole in sintesi, assie
me agli altri punti-chiave del 
provvedimento. 

DETRAZIONI FISCALI — 
Contro la volontà della DC e 
del governo è stato appro
vato su proposta comunista 
il raddoppio della quota di 
detrazione fissa d'imposta. 
che sale così a 168 mila lire 
per i lavoratori dipendenti e 
a 186 mila lire per i pensio
nati. Risparmio annuo netto 
per le due categorie: 800 mi
liardi di lire. Il già pagato 
in più per il quadrimestre 
gennaio-aprile '80 sarà rim
borsato a fine anno, al mo
mento del conguaglio sulla 
tredicesima: dal prossimo 
mese decorrerà invece la ri
duzione mensile media di set
temila lire. In sostanza, me
diamente. il lavoratore di
pendente otterrà un beneficio 
nel 1980 di 84 mila lire, di 
cui 28 mila recuperate a di-

84 mila lire in più strappate dal PCI 

Ecco le nuove norme 
della «finanziaria» che 

il Senato vota oggi 
cembre in sede di conguaglio 
fiscale annuale. 
SPESE GIUSTIZIA — Anche 
se per un pelo, due notti fa. 
non sono passati gli ulteriori 
aumenti proposti dai comu
nisti. è stato imposto alla 
Camera un duplice incre
mento degli stanziamenti: 
+150 miliardi immediata
mente spendibili per rende
re più rapida ed efficace la 
gestione della giustizia: e 
inoltre la nuova opportunità 
offerta ai comuni di contrar
re con la Cassa depositi e 
prestiti mutui sino a com
plessivi 500 miliardi per edi
lizia giudiziaria e carcera
ria: 
ISPETTORI E 2. CASA — 
Confermata (contro la volon
tà della destra de. dei neo
fascisti e dei radicali) la 
creazione dei super-ispettori 
fiscali incaricati di indagare 
su contribuenti sospetti: e la 

rivalutazione (+30%) del
l'imposta sulla « seconda ca
sa ». Inoltre, da agosto la 
quota tassabile dell'indennità 
percepita da deputati e se
natori sale dal 40 al 70%; ' 
CASSA DEL MEZZOGIORNO 
— Imposta dai comunisti la 
definitiva estromissione del
la Cassa per il Mezzogiorno 
dai settori delle autostrade. 
della programmazione regio
nale per lo sviluppo e delle 
case per lavoratori, i fondi 
ad essa assegnati sono ora 
prcssocchè integralmente 
vincolati ad interventi nei 
settori dei progetti speciali 
e delle infrastrutture indu
striali. Sempre nel campo 
economico, negati invece da 
governo e DC mille miliardi 
in più per investimenti delle 
Partecipazioni statali soprat
tutto nel Sud; 
FAME NEL MONDO — Le 
disponibilità per la parteci

pazione italiana alle iniziati
ve in favore delle aree del 
sottosviluppo salgono per 
quest'anno a 500 miliardi con 
l'impegno assunto dal gover
no di adottare misure che '*-
tendano a raggiungere en
tro pochi anni uno stanzia
mento annuo di 2 mila mi
liardi: 

METANIZZAZIONE SUD — 
Confermato infine lo stanzia
mento (troppo esiguo) di 60 
miliardi per la creazione di 
una rete di distribuzione del 
metano nel Mezzogiorno: 

II voto negativo dei co
munisti sulla « finanziaria » 
— ha osservato l'altra not
te il compagno Peggio in
tervenendo in aula poco pri
ma dello scrutinio finale del
la legge — non intende espri
mere una valutazione nega- ; 

tiva dei risultati miglio
rativi conseguiti soprattut
to grazie all'incalzante ini

ziativa proprio del PCI, 
prima al Senato e quindi al
la Camera. Tali conquiste. 
pur non irrilevanti tanto nel
l'entità degli stanziamenti 
quanto soprattutto nella qua
lità di essi e nei nuovi mec
canismi di spe^a. trovano un 
limite oggettivo nella strut
tura di fondo della « finan
ziaria ». vecchia ormai di 
sette mesi n°i ou*>1i è acca
duto di tutto, nell'economia 
mondiale e in quella italia
na caratterizzata da un'infla
zione di dimensioni assai 
maggiori di quelle che il go
verno aveva previsto. Fatto 
è che la spirale inflazione-
svalutazione-inflazione fu rot
ta solo con la politica di so
lidarietà nazionale, e che og
gi le prospettive sono assai 
nere anche per l'incapacità 
del ministero Cossiga di assi
curare un aualche effettivo 
governo dell'economia. 

Una parola infine Peggio 
ha speso per ribattere alle de
magogiche iniziative radicali. 
Se ci fossimo abbandonati a 
una battaglia per strappare 
semplicemente maggiori stan
ziamenti avremmo dato un 
contributo alla confusione esi
stente nella finanza pubbli
ca. e avremmo finito per ali
mentare quel caos che è fon
te di scelte arbitrarie e in
controllate del governo in 
materia di gestione del bi
lancio. 

g. f. p. 

Segnali preoccupanti da un incontro tra i gruppi parlamentari democratici 

Sulla RAI-TV l'ombra del pentapartito 
Nella discussione sull'assetto al vertice dell'azienda si profilano soluzioni precostituite sostenute 
da DC, PSI e dai partiti minori - La rosa di candidati presentata dal PCI - Stamane nuova riunione 

ROMA — Il fantasma del pen
tapartito si è materializzato 
ieri mattina durante l'incon
tro tra le forze politiche riu
nitesi attorno a un tavolo per 
affrontare il nodo della RAI. 
In particolare: cercare un'in
tesa sui criteri da seguire per 
la scelta dei nuovi consiglie
ri d'amministrazione e del 
presidente; le uniche nomine. 
cioè, delle quali i gruppi par
lamentari dovrebbero impic
ciarsi lasciando tutto il re
sto — come la legge prescri- j 
ve — alle autonome decisio
ni dell'azienda. Tuttavia gli 
organigrammi impazzano an
cora: anche ieri ci sono stati 
contatti e consultazioni fre
netici. 

Ma torniamo al punto. Ie
ri mattina la maggioranza che 
guida la DC ha dato la 
impressione — nonostante tut
te le smentite formali — di 
voler proseguire l'intesa con 
la segreteria socialista per 
una nuova spartizione in RAI. 
A questa soluzione sembrano 
essersi acconciati il PRI (e 
che fine farebbe la loro bat
taglia per t moralizzare » il 
paese, la RAI innanzitutto?). 
il PSDI e il P U . 

In sostanza per due ore e 
più — la riunione avrà un 
seguito stamane — si sono 
parlate due lingue abbastan
za diverse. L'incontro si è 
svolto nella sede del gruppo 
de. A fare gli onori di casa 
Bubbico. presidente della com
missione parlamentare di vi
gilanza. Per il PCI erano 
presenti i compagni Bernardi. 
capogruppo PCI nella com
missione, Alinovi e Pieralli 
per i gruppi parlamentari; 

per la DC, Borri. Gava e 
Mazzarino: per il PSI il so
lo Martelli; Averardi e Orsel-
lo per il PSDI. Sterpa per il 
PLI. Gualtieri e Ceccarini per 
il PRI. Non invitato (dalla 
DC) il PDUP perché — ha 
spiegato Bubbico — l'incon
tro doveva essere limitato 
ai partiti rappresentati nel 
consiglio d'amministrazione 
RAI. Il PDUP ha energica
mente protestato: soprattut
to ha nuovamente condanna
to la spartizione selvaggia 
che si sta facendo strada. 

I rappresentanti del PCI 
hanno riproposto le questio
ni che avevano motivato la 
richiesta dei compagni Di 
Giulio e Perna di un incon
tro tra i gruppi parlamentari 
democratici: vagliare, pe r *a 

presidenza, una rosa di can
didati che. per prestigio e 
autorevolezza, dessero garan
zie al paese, al Parlamento. 
ai lavoratori della RAI evi
tando candidature di parte o 
frutto di accordi precostitui
ti: individuare per l'insieme 
del consiglio criteri che por
tassero a scegliere uomini 
capaci, che credono nelle sor
ti del servizio pubblico. Per 
questi motivi — ha sostenu
to la delegazione del PCI — 
offriamo al confronto le can
didature del sen. Angelo Ro
mano e del professore Angelo 
Barile: profondo conoscitore 
delle questioni radiotelevisive 
il primo, famoso studioso di 
diritto il secondo. 

Ma il PCI — è stato pre
cisato — non ha alcuna pre

clusione: è pronto a discutere 
anche candidature di perso
nalità prestigiose, indicate da 
altre aree (cattolica, laica. 
socialista, liberaldemocratica) 
come nel caso di Giovannini. 
presidente degli editori, e Mal
fatti. segretario generale del
la Farnesina. 

Come hanno reagito le al
tre delegazioni? Con blandizie. 
allusioni, promesse di succes
sivi « risarcimenti ». profluvi 
di riconoscimenti: tutto, co
munque. nella logica di chi 
ragiona non in funzione de
gli interessi dell'azienda (e del 
paese) ma della porzione che 
gli spetta : il presidente — si sa 
— tocca all'area socialista, ti
rando in ballo Giovannini e 
Malfatti fate delle intrusio
ni nel nostro campo (Martel-

Anonimo ministro svela 
i segreti del governo 

ROMA — Nell'ultimo numero dell'* Espres
so » appare un lungo articolo di indiscrezioni 
sui lavori del Consiglio dei ministri. L'esten
sore si firma « minister » e si qualifica come 
ministro in carica. L'«Espresso» annuncia 
che d'ora in avanti pubblicherà ogni setti
mana la « corrispondenza da Palazzo Chigi ». 
In questa prima puntata l'anonimo riporta 
una serie di informazioni riservate sull'at
teggiamento italiano e di altri governi in 
politica internazionale, e in particolare nella 
vicenda della crisi iraniana. 

Rilevando la violazione del riserbo su tali 
delicate questioni, un gruppo di deputati co
munisti ha rivolto un'interpellanza a Cossiga 
— primo firmatario il presidente del depu
tati del PCI DI Giulio — per chiedere se 
egli conosca la vera Identità di « minister ». 
«quale sia la sua valutazione politica del
l'episodio e come intenda garantire l'obbligo 
della riservatezza del lavori del Consiglio del 
ministri ». 

Show dei radicali 
alle Botteghe oscure 

ROMA — Quindici radicali in Mia sul mar
ciapiede di via delle Botteghe Oscure, di 
fronte alla Direzione del PCI. Qualche car
tello e molti slogan gridati dai megafoni per 
quella che doveva essere una • manifesta
zione simbolica » contro l'atteggiamento dei 
comunisti che si sono astenuti su un emen
damento del PR sul problema della fame 
nel mondo, bocciato alla Camera dalla mag
gioranza governativa. Il coraggioso drappello 
ha sostato a lungo ieri mattina sfidando — 
più che l'Inclemenza del tempo — l'assoluta 
indifferenza degli interlocutori e del citta
dini di passaggio. Un « copione » scolorito e 
svogliato: l'unico momento di suspence si è 
avuto quando la polizia è Intervenuta (la 
manifestazione non era autorizzata) per se
questrare megafoni e cartelli. I radicali, ce
rne ovvio, hanno protestato «con parole ac
cese » inalberando subito dopo cartelli bian
chi In segno di protesta contro l'Intervento 
Poi. all'ora di pranzo, tutti a casa. 

li): e il direttore spetta a 
noi, anche tre anni fa si fece 
così (Bubbico); potremmo 
congelare il consiglio appena 
eletto e vedere come proce
dere per le nomine interne 
(un rappresentante repubbli
cano); perché rivendicate i 
vostri 5 consiglieri? ai par
titi minori chi ci pensa? e 
poi la politica si fa con le 
idee (Averardi) e non con i 
numeri (Gava, ricordando che 
TIRI potrebbe nominare i 
suoi 6 consiglieri seguendo le 
indicazioni del governo: ecco
lo li, c'è proprio la voglia 
di rifare il volto alla RAI 
a somiglianza dell'esecutivo 
magari pensando già. appun
to. al pentapartito). E anco
ra allusioni ai diritti acquisi
ti (la presidenza socialista) 
e la richiesta di scegliere 
esclusivamente tra la < rosa » 
del PSI: Tamburrano, Pini. 
Za voli. 

Stamane secondo round del
l'incontro. alle 18 una seduta 
della commissione di vigilan
za che si presenta molto dif
ficile (si dovrebbero votare 
10 consiglieri). Intanto dalla 
azienda vengono segnali di 
una opposizione sempre più 
vasta alle nuove manovre 
spartitone, se ne sono fatti 
interpreti ieri i giornalisti impe
gnati nel convegno sull'in-
formazione radio-televisiva, ci 
sono le dichiarazioni di pro
grammisti. registi, dirigenti 
raccolte da Paese sera. In 
somma c'è l'avvio dì una lar 
ga mobilitazione da parte del
le forze migliori della RAI per 
impedire un nuovo duro colpo 
al prestigio dell'azienda. 

Antonio Zollo 

UTTBtt 

Difende gli ospedalieri, 
in risposta a un duro 
attacco alla categoria 
Caro direttore, • 

sento il dovere politico di intervenire in 
merito alla lettera pubblicata sul nostro 
giornale il 17 aprile u.s., rispetto allo scio
pero nazionale degli ospedalieri del 2 apri
le e dico subito che ha ragione il compa
gno Bentivegna, quando esprime preoccu
pazione per gli scioperi negli ospedali, ma 
dico di più: nei servizi pubblici in generale. 

Ma il rispetto reciproco e la stima che ho 
per il compagno Bentivegna, non mi esi
mono dall'affermare, con estrema chiarez
za, che lo stesso commette due errori di 
fondo, che toccano il limite della provoca
zione, accomunando la posizione del sinda
cato autonomo a quella confederale, dimen
ticando o ignorando le lotte durissime che 
la CGILCISLU1L, i Consigli dei delegati, 
stanno portando avanti rispetto all'autore
golamentazione dello sciopero, in particola
re negli ospedali, garantendo giustamente 
l'assistenza diretta e la funzionalità delle 
cucine nelle giornate di sciopero. . 

L'altro errore che commette Bentivegna è 
quello di esprimere allarmismo per la riu
scita e la compattezza dello sciopero del 
2 aprile, dandone un giudizio corporativo. 
lo mi rifiuto di credere che Bentivegna vo
glia giudicare corporativo lo sciopero attua
to per strapjxire un dignitoso contratto na
zionale della categoria, scaduto, come egli 
stesso ben sa, ormai dal 20 giugno 1970: se 
così fosse, vorrei capire se Bentivegna sta 
in questo mondo, oppure no! 

Lo sciopero negli ospedali, l'autoregola
mentazione dello stesso, non possono essere 
problemi delle categorie, ma chiamano in 
causa la responsabilità e la coerenza del 
governo e delle controparti..Allora, non fa
rebbe meglio Bentivegna a condannare l'at
teggiamento del governo che, con la sua po
sizione irresponsabile costringe una catego
ria, come gli ospedalieri, a scioperare? 

RENATO CIANI 
Segreteria regionale Funzione pubblica 

(Roma) 

Case del popolo, patrimonio 
storico, politico e 
culturale da non disperdere 
Cara Unità, 

il compagno Eusebio Mandosino, nella ru
brica « Lettere all'Unità », scrive della Ca
sa del Popolo di Trino (Vercelli) dicendo 
che è un patrimonio da recuperare ai fini 
per cui i nostri padri l'hanno costruita nel 
lontano 1913. Il compagno Mandosino forse 
non sa che tutto il patrimonio delle Case 
del Popolo è ormai passato per legge in 
proprietà ai sindacati (e che il 93 per cen
to di questo grosso patrimonio è stato as
segnato alla CGIL-CISLVIL. il restante 7 
per cento ad altri sindacati autonomi), i 
quali, però, non riescono a mettersi d'ac
cordo per assegnarlo e cosi rimane sem
pre in gestione all'* Ufficio stralcio » del 
ministero dell'Interno; per cui, questo Uf
ficio, non avendo alcun interesse, non fa 
altro che aspettare che questa eredità ven
ga divisa e occupata dai nuovi proprieta
ri. Anche noi a Vallemosso (Crocemosso) 
abbiamo lo stesso problema, ma è risolvi
bile solo alle condizioni che ho indicato. 

E' necessario che i sindacati si muova
no e facciano in modo che questo grosso 

, patrimonio storico, politico, sociale e cul
turale non vada disperso per mancanza di 
cure. Solo allora si potrà aprire un discor
so su come gestirlo e farlo funzionare. 

GIANNI BEDOTTO 
Sindaco di Vallemosso (Vercelli) 

Due posizioni opposte, 
sul referendum 
abrogativo della caccia 
Cara Unità, 

sono per l'abolizione delta caccia per 
un motivo semplice: i cacciatori si diver
tono a uccidere gli animali e questo lo con
sidero abominevole. Ben venga quindi il 
referendum contro la caccia per il quale 
ho già firmato e del quale mi farò soste
nitrice. 

Voglio precisare solo due cose: la pri
ma è che il PCI fa bene a non prendere 
posizione su questo argomento lasciando 
libera scelta ai suoi militanti ed elettori; la 
seconda è che chi è contro la caccia non 
è detto che sia radicale; anzi, il referen
dum contro la caccia è l'unico che è sta
to promosso non dai radicali ma da un 
comitato che raccoglie, varie associazioni 
ecologiche, protezioniste, zoofile e per ulti
mo anche il Partito radicale. Ad una di 
queste, la L.A.V. (Lega antivivisezione), io 
sono iscritta con una convinzione che è 
perfettamente ~ d'accordo con il mio impe
gno di militante comunista. 

FRANCA ZARDINI 
del CD. sezione « M. Alicata » (Roma) 

ranza di godere di beni collettivi che ìn 
natura sono difficilmente riproducibili. • 

Se questo discorso è valido dove l'am
biente ha raggiunto un grado di alterazio
ne irreversibile, tuttaltre considerazioni 
vanno fatte dove il territorio consente anco
ra una riproduzione naturale delle risorse, 
e ben altri criteri vanno stabiliti per il lo
ro utilizzo (il problema non è esclusiva
mente venatoria). 
, Tornando più direttamente agli interventi 

dei compagni citati devo dire che mi han
no colpito e anche preoccupato alcune fra
si. In particolare: « ...se esiste un caso in 
cui il partito non può. anzi non deve, .sce
gliere, bensì lasciare completa libertà di 
orientamento e di comportamento... » (Dol
cetti): «Siccome i partiti (con ragione) 
non si fanno sostenitori né dell'una né del
l'altra tesi... » (Conti). A questi compagni 
vorrei rivolgere alcune domande. E' for
se il nostro un partito al cui interno il di
battito è a così basso livello da non poter
ci permettere di discutere di questi pro
blemi? E' forse il nostro Partito abituato 
a lasciare senza indicazioni precise e uni
tarie i propri militanti e i propri elettori? 

Mi rendo conto che in periodo di campa
gna elettorale aperta, il dibattito su di un 
unico argomento, quale la caccia, è cer
tamente Juorviante (non a caso l'iniziativa 
radicale è partita in questo periodo), pe
rò è necessario che anche su questo pro
blema specifico escano dal nostro Parti
to indicazioni precise e possibilmente uni
tarie. 

IVAN MORETTI 
Segretario ARCI-Caccia di Cremona 

Che cosa è accaduto 
ih occasione del voto 
all'Aerobrigata di Pisa 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo apparso sul suo 
giornale il 12 marzo dal titolo « Che cosa 
dicono del voto all'Aerobrigata di Pisa » a 
firma dell'inviato Sergio Pardera. Mi si 
chiama in causa per conoscere se ero al 
corrente di quanto è avvenuto all'aeroporto 
di Pisa, in occasione della presentazione di 
un documento firmato da oltre 400 militari. 
Quale comandante della 11 Regione aerea 
non posso non essere tenuto al corrente di 
quanto avviene nei Reparti dipendenti ed 
in particolare di fatti che possono assurge-
gere a dignità di reato; fatti per i quali, 
giova sottolinearlo, il comandante di Cor
po nella sua qualità di ufficiale di polizia 
giudiziaria deve, senza autorizzazione alcu
na, porre in atto necessariamente tutti gli 
adempimenti previsti dalle norme vigenti 
di cui egli in primo luogo è responsabile, 
anche sotto il profilo penale. 

Ritengo con ciò di aver soddisfatto Vin-
terrogativo rivoltomi; soggiungo, comunquet 
che per l'avvenire, qualora se ne ravvisi la 
necessità sono personalmente disponibile per 
fornire ogni chiarimento o delucidazione che 

. si ritenesse utile per assicurare, nei limiti 
delle mie competenze, una informazione 
completa, esauriente e soprattutto rispon
dente al vero. 

Gen. S. A. MARIO DE PAOLIS 
Comandante II Regione Aerea (Pisa) 

Caro direttore. 
qualche giorno fa ho trovato su questa 

rubrica le lettere del compagno Dolcetti di 
Bresso e della compagna Conti, entrambe 
sul tema del referendum abrogativo della 
caccia. Premesso che non voglio entrare 
nella polemica « caccia sì. caccia no » 
perché, quale dirigente di associazione ve
natoria filerei senz'altro verso un'unica di
rezione. vorrei fare alcune considerazioni 
che tali interventi mi hanno suggerito. 

E' interessante il fatto che la maggior 
parte delle persone contrarie alla caccia 
(per queste affermazioni tengo conto an
che di lettere apparse in analoghe rubri
che su altri quotidiani) sia accentrata nei 
grossi agglomerati metropolitani, per esem
pio quello milanese, dove il degrado am
bientale ha raggiunto ralori tali per cui 
la parola caccia non dovrebbe nemmeno 
essere pronunciata, tale è la necessità di 
conservare quel minimo di patrimonio fau
nistico ancora esistente (se ne esiste). In 
queste persone emerge uno spirito incon
scio di conservazione, che, di fronte ad 
una situazione manifesta e che verificano 
tutti i giorni (l'alterazione dell'ambiente). 
le spinge alla scelta senz'altro meditata 
e da me condivisa, di vietare ad una mirto-

Egregio direttore, 
mi riferisco all'articolo pubblicalo sull'U

nità del 12 marzo. 
' (...) In esso si dice che nel Reparto che 
comando è mancata la divulgazione delle 
norme di cui alla legge 382/1978 e del rego
lamento di attuazione della Rappresentanza 
militare. Ciò non risponde al vero. Le nor
me sui principi della disciplina militare so
no state illustrate con lezioni giornaliere al 
personale di leva. All'inizio del mese di feb
braio. poi, è stata altresì distribuita ed il
lustrata a tutto il personale, copia del rego
lamento sopra citato; con ciò, realizzando, 
al riguardo, anche se nei limiti imposti dal
la situazione, quella azione informativa da 
tutti auspicata, su questo complesso di di-
disposizioni che anch'io ritengo costituisca 
un evento di fondamentale rilievo per la 
vita delle Forze Armate. 

Circa le azioni svolte a seguito di un 
fatto documento firmato da oltre 400 mi
litari dell'aeroporto di Pisa, che può confi
gurare il reato di cui all'articolo 184 del 
CPMP. tengo a precisare che queste azio
ni. svolte sempre d'altro canto a seguito di 
mie direttive, derivano /conseguono dagli a-
dempimenti che impongono, per legge, ad 
un comandante di Corpo — quale io sono 
—-. di esercitare anche le funzioni di uffi
ciale di polizia giudiziaria militare. 

(...) Il regolamento è stato adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica, ri
spettando tutti gli adempimenti che la leg
ge 332/1978 prevedeva; ricordare che le 
leggi ed i regolamenti sino a quando sono 
in vigore vanno rispettati e che ad essi va 
data puntuale esecuzione, non dovrebbe su
scitare critiche in ogni caso, in particolare 
quando simili richiami vengono fatti da dei 
militari. 

Xel rappresentarle la mia più amoia di
sponibilità per assicurare ui'informazione 
corretta e rispondente al vero. La prego di 
gradire i miei più distinti saluti. 

Colonnello pilota MARIO MALCAXGI 
Comandante 46" Aerobrigata (Pisa) 

Preso atto della disponibilità dei due alti 
ufficiali a fornire la più ampia informazio
ne. non possiamo non rilevare alcune cose: 
1) quanto abbiamo scritto sulla scarsa di
vulgazione della « legge dei principi » sulla 
disciplina e del regolamento delle Rappre
sentanze. nell'aeroporto pisano, è stato pub
blicamente denunciato da ufficiali e sottuf
ficiali della 46* Aerobrigata durante un di
battito al Teatro Verdi di Pisa; 2) se è vero 
che leggi e regolamenti in vigore « vanno 
rispettati » non si può però dimenticare che 
il Codice penale militare di pace — al qua
le il col. Malcangi si richiama — risale al 
1IM1 e contrasta in modo stridente con la 
nuova legge sulla disciplina: e che. già nel
la passata legislatura, la riforma di questo 
codice era in fase avanzata: 3) nessuno dei 
due alti ufficiali smentisce che un loro su
balterno. il maggiore Salvadorini. fece fir
mare a militari di leva ima dichiarazione 
(che neppure avevano letto), in cui si af
ferma che l'adesione alla richiesta di una 
assemblea elettorale, gli era stata carpita. 
Non è forse, questo, un fatto grave, che 
andava denunciato? ($. p.) 


